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LE NUOVE SELF

Intervento:
Sappiamo che la self dello sdoppiamento fa riferimento ad un prototipo di qualche anno fa; in particolare vorremmo chiederti qual è la modalità di utilizzo di questa self, gli sviluppi di  questo particolare modello attuale rispetto al prototipo originale e quali sono gli effetti che produce questa self ai fini dello sdoppiamento.

Falco:
Questa self ha un uso molto particolare perché ha una collocazione fisica, inizialmente nei primi giorni, direttamente sulla fronte. La persona è stesa, ed avvia ed usa questo sistema per cinque o dieci minuti; poi la potrà togliere e la terrà vicino al proprio comodino ad una distanza non superiore ai sessanta e si potrà così arrivare all’integrazione fino al massimo di quattro corpi sottili. Questo è il sistema d’ attivazione che verrà adoperato per far funzionare questo nuovo metodo. E’ lo stesso tipo di metodo che già viene adoperato per le pratiche di sdoppiamento. In questo modo si regolano man mano le differenze e lo strumento, la self, l’impianto si regolerà da solo in un paio di settimane.

Intervento:
Hai detto che per i primi giorni si usa questa applicazione direttamente sulla fronte nel senso che poi dopo qualche giorno si fa qualcosa altro?

Falco:
Non è necessario fare altro; la self si regolerà da sola, non c’è bisognO di aspetti particolari a meno che non si raggiungano dei livelli particolarmente importanti relativamente al tipo di sdoppiamento, ed allora essa è capace di ricevere dei cambiamenti e modifiche. Insomma diciamo che avrebbe tre o quattro livelli superiori d’ intervento possibile; bisogna vedere la predisposizione, da parte di ciascuno, se si rimane nel primo sistema o se addirittura, a distanza di tempo, diventa utile attivare altri sistemi che ha predisposti. Insomma bisogna essere sempre molto ottimisti con questi impianti così innovativi.

Intervento:
L’altra domanda riguarda il bracciale nuovo per la medianità. Ho saputo che questo bracciale produce un particolare allineamento tra le personalità ma, a tutti gli effetti, è un bracciale, una self per la medianità ed ecco la domanda: quale attinenza esiste tra questo particolare allineamento di personalità e la funzione medianica? Come usare di fatto questo bracciale al di là della nostra sperimentazione?

Falco:
Innanzi tutto è un impianto particolare che ha la funzione di allargare le potenzialità individuali, e ciò avviene con questo particolare allineamento delle personalità. In questo modo è possibile avere l’estensione di una capacità medianica.

Questi nuovi bracciali con la parte in vetro servono per arrivare ad un livello adeguato di capacità ispirativa, a cogliere l’ispirazione, la medianità. Tendenzialmente essa è collegata alle capacità, alle caratteristiche che ciascuno può avere per quanto riguarda aspetti professionali in un qualunque campo, da quello tecnologico a quello artistico.

Intervento:
Quindi si tratta di medianità in senso ispirativo e non proprio nel senso stretto dell’uso della planchette. La funzione è più allargata.

Falco:
La funzione è più allargata e la sua funzione particolare è proprio quella di svolgere questo particolare lavoro. D’altronde l’esigenza di tutti coloro i quali hanno impegni di tipo professionale, di vario genere e grado, sarebbe quella di collegarsi e raggiungere il proprio limite massimo, superare quelle che sono altrimenti altre limitazioni. L’aspetto dell’ispirazione è uno dei punti medianici di massimo interesse che idealmente le persone possono avere o cercare.

LA TRIADE E L’ESSERE UMANO

Intervento:
Con l’operazione Triade sappiamo che tutto l’ecosistema divino, spirituale, terrestre, è in una condizione di nuova armonia con l’uomo. Di fatto, è l’essere umano che deve saper utilizzare questa libertà, esercitare in maniera corretta il proprio libero arbitrio, le proprie scelte, ma diciamo che non ci sono più quei particolari condizionamenti spirituali dovuti ad un sistema divino fuori controllo. E’ come se fosse l’essere umano fuori controllo rispetto all’ecosistema. Abbiamo notato che, nei corsi, c’è, da parte anche tua, come insegnamento, la tendenza ad insegnarci come si governano determinate forze fuori di noi. Sempre più il baricentro si è spostato sull’insegnare all’individuo o comunque a portare l’attenzione dell’individuo su ciò che avviene dentro l’individuo stesso. Per esempio, con il corso di medianità una volta il problema era legato ad una gestione spostata fuori di sé per quanto riguarda le entità, le influenze, gli interventi vari; adesso hai insegnato una gestione delle energie umane attraverso i nuovi corsi rifondati come l’ipnosi. Sembra quasi che il baricentro d’attenzione relativo al controllo sia spostato ad un problema che riguarda l’individuo, più che all’ecosistema, all’ambiente, alle forze che ci circondano, come se fosse l’uomo fuori controllo da governare. E’ giusta questa concezione?

Falco:
E’ giusta l’interpretazione; si tratta di un’inversione interpretativa. Abbiamo un aumento enorme del libero arbitrio, pur essendo all’interno e ai lati di un baratro di buco di pensiero immenso, per cui abbiamo delle potenzialità enormi individuali, ma l’individuo non ha più i paracarri che aveva prima. Se prima ci trovavamo lungo un sentiero obbligato ora ci troviamo su una strada immensa dove ciascuno potrebbe idealmente prendere una strada diversa e, attraverso questa, raggiungere e realizzare obiettivi straordinari. Noi siamo i capofila di questo particolarissimo movimento. Noi stiamo facendo, intendo i damanhuriani, una gara straordinaria: siamo partiti, abbiamo accelerato ed adesso speriamo appunto che non sia necessario fermarci per vedere chi ci sta seguendo, occorre vedere se perderemo lo slancio oppure se supereremo tutti i records possibili. Abbiamo una libertà immensa a disposizione, dei poteri immani nelle nostre forze, dentro di noi e queste forze ed energie straordinarie potrebbero effettivamente essere condotte ed indirizzate. Lo faremo, non lo faremo, riusciremo a farlo? Riusciremo a farlo solo se avremo una sufficiente disciplina ed una sufficiente continuità, e sto parlando proprio di noi come damanhuriani, come capofila di un sistema energetico che, per primi, abbiamo saputo individuare, attivare, grazie a tutte le politiche fatte, grazie al Graal, al lavoro enorme della Triade. Ecco, questo è un po’ ciò che è avvenuto ed è la condizione nella quale ci troviamo.

IL VIAGGIO

Intervento:
Sappiamo che il viaggio è un laboratorio itinerante di ricerca ad altissimo livello. Il fronte della sperimentazione e della ricerca magica è il viaggio. Allora vorremmo chiederti, in particolare, quali sono i fronti sui quali, in questo momento, state lavorando, se sono più legati al Graal piuttosto che alla ricerca della matrice oppure all’approfondimento della vegetazione temporale, nella sua natura, nelle varie possibilità oppure tutto questo insieme od altro ancora. Insomma, vorremmo, se possibile, un rimando anche per indirizzare il nostro pensiero a ciò che accade in viaggio.

Falco:
E’ un momento nel quale stiamo cercando di mettere a frutto e raccogliere il lavoro di dieci mesi dove abbiamo avuto vari tipi di impedimenti nell’utilizzo dei mezzi, in parte per riadattamenti, per trasformazioni, per cambiamenti grossissimi, anche con costi notevoli, per quanto riguarda i nostri mezzi mobili, ed adesso, dopo un accumulo che non poteva essere più procrastinato per nessun motivo, stiamo cercando dimettere a frutto tutti i semi preparati, tutti i sistemi di lavoro, tutti i meccanismi che sono prontissimi nel funzionamento, prontissimi in tutto quello che è necessario per fare girare questo straordinarissimo sistema che abbiamo messo in moto per cui, nelle prossime settimane, ci saranno altri viaggi, movimenti, altre cose, tanto da poter far fruttificare aspetti di questo genere e tutta quella tecnologia che è già pronta. Ci sono invece dei rallentamenti su altri piani che devono essere già in linea ma che ci portano qualche difficoltà applicativa funzionale finale: sto parlando dei vari trenini, di sistemi di movimento e di pompaggio di varie forze ed energie, anche se abbiamo un po’ di difficoltà. Per quanto riguarda la matrice si spera che, nel grande movimento di questi giorni, si possa arrivare a vedere germinare dei semi, capaci di portare, di amplificare notizie, informazioni, sviluppi di grande peso. Spero anche in viaggiatori nuovi, persone capaci di approntarsi a sfruttare questa straordinaria macchina che si chiama Damanhur, che abbiamo lanciato a piena velocità sul circuito e speriamo che, anche nell’ambito Gioco, ci sia una nuova entusiasmante rifondazione rispetto a tutto quello che è stato il Viaggio in questi anni.

LA RITUALITA’

Intervento:
Riprendo ancora il discorso dell’operazione Triade, come inizio di una Era nuova che fa da spartiacque tra quello che poteva essere un’interpretazione della magia e della ritualità e ciò che può esserci dopo quella data, quella data del 12 agosto del 2002. Noi utilizziamo spesso, in alcuni nostri momenti rituali, alcune forme tradizionali di preghiera che ancor, risentono di una manifestazione di devozione, soprattutto di devozione nei confronti di forze esterne all’uomo, nei confronti delle quali l’uomo di fatto è inferiore e spesso, in queste forme tradizionali di realtà, viene rimarcato, nel modo in cui si fa un inchino, nel modo in cui ci si rivolge a quella determinata forza, che l’espressione è comunque legata ad una forma di devozione sottomessa, come comunque dovrebbe essere, come doveva essere probabilmente all’interno di quella condizione. Adesso la condizione è decisamente diversa. E’ giusto magari rivedere questo atteggiamento, formulare un atteggiamento nuovo e magari, se è il caso, riformulare determinate formule, preghiere, gesti alla luce di un atteggiamento diverso tra uomo e dio dove l’uomo vuole recuperare la sua nobiltà per cui può trattare alla pari con queste forze, se non addirittura esserne il perno evolutivo. Quale rifondazione possibile per la ritualità nella nuova Era?

Falco:
La ritualità dovrà essere rifondata perché, in buona parte, alcuni aspetti della ritualità di ogni giorno - sto parlando di quella individuale – si ripetono; si ripetono delle abitudini, dei sistemi che le persone hanno appreso, forse anche da quando erano piccoli, per imitazione, vedendo i propri parenti o persone conosciute, per cui c’è questa tendenza istintiva a riprendere e ripetere alcune di queste parti. Per quanto riguarda la ritualità, intesa come atto, come operazione, come elemento di insieme, essa nasce comunque da una tradizione antica più ampia che arriva da molto lontano e che non ha tanto il bisogno di essere rifondata ma ha bisogno di essere capita: c’è necessità di potersene oggi appropriare, con una visione un po’ più allargata e meno limitativa rispetto ai fiumi dai quali si proviene. Questo è un po’ ciò che potrebbe avvenire; comunque, l’elemento ritualità potrebbe anche essere trattato in una sorta di convegno, di punto di incontro strettamente interno, strettamente damanhuriano per portare quelle che sono le idee, i suggerimenti, le intuizioni proprio per vedere quanto si capisce e si comprende sufficientemente a fondo cosa intendiamo con il termine ritualità. Quindi quanto è una delle possibilità che potremo avere davanti.

TECNARCATO E OPPORTUNITA’ SINCRONICHE

Intervento:
Dal mio punto d’osservazione, in questo periodo, rilevo che c’è una quantità d’opportunità maggiore rispetto ai tempi che abbiamo percorso. Ritengo che si presentino proprio di fronte a noi possibilità diverse per cui ognuno potrebbe avere la possibilità di affrontare elementi di tipo sociale o anche spirituale di crescita o addirittura anche commerciali, economici, come se si fossero aperte ad altri livelli tutta una serie di concentrazioni possibili di eventi. Mi stavo chiedendo se tutte queste possibilità che possono essere intraprese, che possono essere utilizzate e che quindi possono dare maggiore crescita ad ognuno, sono legate al Tecnarcato che è appunto partito con il lancio della Damanhur Crea.

Falco:
Il Tecnarcato, rispetto al Tecnarcalato, presenta ad altri livelli le opportunità, le capacità individuali ed il potenziale che ciascun iniziato può o meno innescare con il proprio comportamento, con il proprio modo d’essere. Quindi, c’è proprio questa condizione come elemento primario, come elemento di grande peso. Per quanto riguarda le opportunità noi abbiamo una crescita enorme di potenzialità ed opportunità che ogni giorno si presentano, Indubbiamente, da tutti quanti i punti di vista, commerciale, professionale, Damanhur sta navigando a grande velocità e stiamo acquisendo oltre tutto un prestigio sempre maggiore in moltissimi campi, come quelli della ricerca, dell’insegnamento, quelli relativi a tutte le cose e questi sono aspetti dei quali possiamo appunto occuparci. Abbiamo obiettivi di grande peso ed anche di grande prestigio: il discorso della coogenerazione con metano per produrre corrente elettrica, riscaldamento, i sistemi per costruire le case, l’applicazione dei vari metodi per la miglior coibentazione. Lo stesso sistema di lavoro della Damanhur Crea è innovativa; non esistono altri sistemi che prevedano aspetti così diversi tra loro in moltissimi campi, in un contesto come quello che è appunto il nostro. Insomma, abbiamo delle occasioni enormi nel formare e nel formarci. Bisogna saper cogliere al volo queste opportunità che ci passano davanti con una grande velocità, anche per poterle scegliere e selezionare. Noi possiamo e dobbiamo ancora dire moltissimo come Damanhur; abbiamo appena incominciato adesso ad usare il nostro straordinario sistema, interpretiamo il mondo alla luce delle capacità che filtriamo; reinterpretiamo per tutti il mondo attraverso di noi, nel bene e nel male, con cose semplici, difficili, con ostacoli che noi stessi poniamo sul nostro cammino e con facilitazioni che noi stessi, nel nostro cammino, apportiamo per tutti quanti gli altri. Siamo  - come ho detto mille volte - un campioncino ideale dell’umanità nelle nostre grandi capacità, ma soprattutto nell’enorme quantità di fiducia e di entusiasmo. Noi possiamo solo avere successo, che ci contraddistingue nelle cose che appunto facciamo, e quelle sono le strade che abbiamo davanti e che dobbiamo battere per ottenere quei risultati per i quali siamo qui ed abbiamo lavorato in tutti questi anni.

LA TRIADE E IL CONSIGLIO

Intervento:
Sappiamo che si stanno volgendo delle operazioni che riguardano l’orientamento delle masse dei pianeti, sappiamo che la Triade ha una serie di riflessi che vanno ben oltre il nostro pianeta e dimensione e sappiamo che questa operazione è partita strategicamente da un punto molto svantaggiato, dal pianeta terra che sappiamo essere un pianeta prigione, dove l’essere umano è stato sconfitto. Proprio da questo punto è partito questo grande riscatto ed allora vorremmo sapere a livello delle cronache della Galassia, dal punto di vista del Consiglio, dal punto di vista di riferimenti esterni di questo pianeta, quale tipo di riflesso ha l’operazione Triade, quale tipo di piattaforma per altre ulteriori operazioni la nostra operazione Triade sta creando, per altre condizioni che hanno a che fare con l’impero, con la ricomposizione della Conoscenza. Come viene visto dall’esterno questa operazione e come essa ha cambiato gli equilibri politici all’interno del Consiglio. Insomma vorremmo completare alcune informazioni che riguardano il corso sulle civiltà aliene di qualche anno fa dove si parlava del Consiglio. Insomma, vorremmo completare alcune informazioni che riguardano il corso sulle civiltà aliene di qualche anno fa dove si parlava del Consiglio e del suo rapporto con questo pianeta, che era un rapporto anche abbastanza contraddittorio per quanto riguardava la necessità di intervenire. Quali sono adesso le posizioni nel Consiglio alla luce della Triade?

Falco:
Innanzi tutto la notizia di quello che è avvenuto per la Triade è diffuso già per centinaia di migliaia di anni luce e presto a milioni di anni luce.

E’ come se ci fosse stata una nuova nascita, come la nascita del Cristianesimo per fare un esempio. E, poi, ci sono alcuni cambiamenti negli equilibri all’interno del Consiglio; ci sono addirittura due entità che sono cambiate a questo proposito, si sono formati altri equilibri in conseguenza a quanto è avvenuto, e ciò vuole dire che il nostro pianeta, in una certa forma da noi interpretato, sta acquisendo, da questo punto di vista, un peso che non ha pressoché mai avuto o che forse ha avuto, per poco tempo, decine di migliaia di anni fa. Questo è quanto sta avvenendo, quanto è avvenuto ultimamente. Ora, riusciremo ad avere successo, lungo questa corsa, visto che stiamo prendendo velocità oppure un semplice granellino di sabbia ci farà inciampare? Questo è decisamente nelle nostre mani, anzi nei nostri piedi.

CAMMINO SPIRITUALE ED INIZIAZIONE

Intervento:
Sul nostro mondo, dal punto di vista umano, sappiamo che le Forze sono sotto controllo, che ora l’uomo è libero di scegliere. La consapevolezza che l’uomo può giungere attraverso un percorso spirituale libero in che rapporto è con l’iniziazione? Con il concetto di strada esoterica, con il percorso iniziatico, si raggiungerà un giorno un punto tale per cui l’uomo, tra virgolette, nasce iniziato, nasce libero, nasce già all’interno di una condizione completamente armonica tanto da potersi dire completamente iniziato alla Nova Era, a tutti gli effetti oppure c’è comunque la necessità di distinguere tra quello che è un percorso di crescita spirituale e quella che è la scelta iniziatica?

Falco:
Ricordiamo che innanzi tutto l’ultimo dei damanhuriani è il primo dei non iniziati. La persona più avanzata culturalmente o di potere sul pianeta non raggiunge quello che può fare l’ultimo dei damanhuriani iniziato, l’ultimo dei damanhuriani che è appena arrivato e che ha appena avviato una strada come questa. Prendetelo pure come un atto di presunzione ma è un fatto perché noi rappresentiamo l’Umanità e la rappresentiamo con dei fatti mentre altri la possono rappresentare solo per la loro caccia al potere o per condizioni decisamente differenti. Non si può nascere già iniziati perché nelle forme ci sono delle scelte che vengono praticate e la scelta è una degli elementi fondamentali: tutti scelgono, tutti scegliamo e possiamo fare o meno delle cose, siamo o meno in grado di farle. Abbiamo o meno il potere di esercitare questa enorme forza, se lo vogliamo, se lo si sceglie, se si è abbastanza intelligenti, se si è sufficientemente capaci, se si è in grado di mettere delle priorità prima spirituali e poi di altro genere davanti a sé. Ricordo che gli stessi giuramenti dei nostri cittadini che antepongono una scelta iniziatica addirittura ad altre importantissimi condizioni che possono riguardare il piano personale, affettivo, sono elementi che, forse non tutti sanno rispettare; però sono fondamentali, e diciamo che il disegno iniziatico è di per sé perfetto. L’imperfezione è nella parte che noi vogliamo possa avere l’ultima parola, la parte che ognuno di noi vogliamo possa prevalere, quella che alla fin fine facciamo contare di più. Questa è la situazione, per cui l’iniziazione non può che essere una scelta: la scelta è un diritto, un dovere, una cosa che alcuni non possono fare mai per tutta la vita. Ricordiamoci anche che non significa essere pienamente iniziati solo perché per esempio si abita a Damanhur ma lo si è quando lo si è all’interno, per scelta, di questo disegno e quando si sa quali sono le reali priorità che abbiamo scelto essere tali, cosa che i damanhuriani, indubbiamente, nella stragrande maggioranza, hanno sempre fatto in forma costante durante questa vita.

LE STRADE INIZIATICHE

Intervento:
E’ possibile affermare in senso assoluto, in via definitiva, un qualunque percorso spirituale di crescita nel caso di una persona che è comunque in grado di osservarsi dentro e raggiungere un punto di etica, un punto di volontà, crescendo non solo per se stesso ma anche per gli altri, insomma un percorso spirituale, vero, autentico, che non potrà che portare ad essere condiviso con altri sicuramente perché si comprende la necessità degli altri per completare il proprio percorso; insomma, un percorso spirituale in definitiva non può che condurre di fronte alla scelta iniziatica, non potrà che muovere quei meccanismi sincronici e quelle forze dentro e fuori dall’individuo che lo condurranno ad incontrare ambienti, persone e situazioni che lo porranno di fronte alla via iniziatica, perché il segnale che il percorso che l’individuo ha fatto, svolto, è stato quello ed ha richiamato quell’occasione, quella possibilità di scelta straordinaria,  poi naturalmente bisognerà saper cogliere la scelta; però possiamo affermare in senso assoluto che un percorso spirituale veramente vissuto non può che condurre ad una consapevolezza tale per portarsi di fronte alla soglia dell’iniziazione?

Falco:
Direi decisamente di no perché di strade iniziatiche ne possono esistere molte. Quali sono le basi di queste strade iniziatiche, quali strade portano da qualche parte e quali sono strade cieche? Quali parti di un labirinto che chiude e quali invece le strade che portano al di fuori di tutto questo labirinto di forme? Quindi, sappiamo dove porta la nostra strada, ed è evidente perché i fatti lo dimostrano, ma come facciamo a misurare, a stabilire qual è rispetto ad un’altra se non ci sono termini di paragone che possano essere praticati? 

Facciamo un esempio: anche la religione è una strada iniziatica ma, dal nostro punto di vista, parte da presupposti che sono completamente sbagliati perché sono stati interpretati. Per esempio,  tutto ciò che ha a che fare con delle norme, con delle prescrizioni che vengono date per scontate e che non possono essere rivalutate in qualche altro modo o tutte le strade iniziatiche o credute tali che passano attraverso l’interpretazione del mondo di un solo individuo, dal nostro punto di vista sono strade sbagliate per cui non sono paragonabili con una strada iniziatica, ossia sono strade che falsano la scelta dell’individuo. Va bene persone che indichino una strada ma poi bisogna che le persone, che vogliano essere iniziate, che vogliano praticare questa via, lo facciano seriamente e non siano condotte all’elevazione in qualche forma di un solo individuo. Insomma il discorso del Maestro che interpreta per tutti è un discorso, dal mio punto di vista, decisamente sbagliato eppure è quello che succede in molte strade ritenute iniziatiche che esistono nel mondo così come succede per quanto riguarda vari aspetti religiosi. Iniziazione e religione, secondo me, non hanno punti di contatto perché le religioni diventano una limitazione. Tutti hanno possibilità di incontrare una strada iniziatica effettiva; non è però detto che la sappiano riconoscere perché potranno incontrarla se applicano ed utilizzano la loro intelligenza, le loro risorse, le loro capacità per ottenere questi risultati. Non c’è niente di automatico e nessun biglietto dà la garanzia di arrivare da qualche parte perché tutto passa attraverso ogni singolo individuo.

Intervento:
Già da molti anni portiamo la nostra esperienza, il nostro messaggio attraverso Centri in Italia e all’estero, attraverso nuove occasioni di divulgazione della nostra esperienza,come esempio e messaggio iniziatico ed esoterico. In che modo questi individui lontani possono in qualche modo entrare in relazione con la nostra realtà ma anche attraverso ciò che noi facciamo, anche attraverso una condizione che è molto diversa di quella che sarebbe stata dieci o cinque anni fa, con la Triade che opera sul Pianeta, che opera anche attraverso probabilmente correnti di pensiero, correnti spirituali, attraverso aspirazioni religiose e non filosofiche, dove però la persona è autentica nel suo modo di agire. Ora noi andiamo a contattare gente lontano. Ora ti chiediamo: come è cambiato lo scenario dal punto di vista della Triade, dal punto di vista delle nuove possibilità dove altrove persone che non sono tappi ma che possono esserlo in questa vita possono diventarlo in questa vita, possono fruire, beneficiare di questa grande corrente di questa grande energia che è la Triade?

Falco:
Tutti coloro che giungono attraverso un pellegrinaggio spirituale a Damanhur, quelli che sono i nostri ospiti graditissimi, stimati, sono coloro i quali hanno sentito un richiamo, vengono cogliere e portare aspetti del loro modo di sentire ed interpretare tutto quello che può avere a che fare con l’infinita varietà di colori che l’umanità rappresenta e dipinge costantemente. Quindi, i nostri ospiti sono come un ago che cuce culture, distanze, che porta un messaggio e tutto questo anche grazie a ciò che è avvenuto attraverso le stesse Linee, a ciò che abbiamo innescato grazie alla nostra Triade, e poi ci sono i nostri ambasciatori che possono muoversi in tutto il mondo e, così facendo, portano un’altra parte del messaggio, portano la nostra voce, anziché l’interpretazione della nostra voce da parte di altri. L’una più l’altra parte danno una più adatta profondità, una visione sufficientemente ampia di ciò che siamo e che Damanhur può portare con la sua semplice presenza all’interno del mondo. Quindi, è importantissimo che ci siano ospiti, viaggiatori, pellegrini che passano attraverso i nostri corsi, sulla nostra Terra, che vedono, toccano, sentono, interpretano, giudicano ciò che noi facciamo. Avranno i loro mezzi, la loro intelligenza, le loro capacità per capire quanto Damanhur fa per l’intero mondo. Comunque i nostri ospiti potranno sempre portare via un pezzettino del nostro colore per poterlo poi innestare su quelli che sono i loro paesi, la loro visione del mondo, per cui questo scambio ha un peso veramente enorme. E’ veramente importante, grandioso che questo possa costantemente avvenire e poi, dove è possibile, noi siamo tenuti a portare il nostro aiuto e cercare scambio presso tutte quelle realtà soggettive che possono avere a che fare con noi: gruppi, comunità, movimenti di qualche genere. Noi possiamo sempre dare un aiuto ed ognuno può cogliere quanto è necessario. Singolarmente le persone che hanno contatto con noi hanno la straordinaria opportunità di entrare a far parte del popolo magico, quindi di estendere ed allargare all’infinito questo movimento che non è fatto di razze ma di persone, che non è fatto di idee simbolo ma è fatto di singolarità e di fiumi che giungono da ogni parte del mondo. Il Popolo Magico è già un canale importante, purché si mantenga un contatto. Diventare parte del Popolo Magico e poi non mantenere i contatti ha solo la durata di una fiammata, è un’opportunità che dovrebbe essere indubbiamente mantenuta e coltivata ma questa è una scelta che possono fare naturalmente le persone stesse.

Sintesi della Lezione
LA RITUALITA’

La ritualità dovrà essere rifondata perché, in buona parte, alcuni aspetti della ritualità di ogni giorno - sto parlando di quella individuale – si ripetono; si ripetono delle abitudini, dei sistemi che le persone hanno appreso, forse anche da quando erano piccoli, per imitazione, vedendo i propri parenti o persone conosciute, per cui c’è questa tendenza istintiva a riprendere e ripetere alcune di queste parti. Per quanto riguarda la ritualità, intesa come atto, come operazione, come elemento di insieme, essa nasce comunque da una tradizione antica più ampia che arriva da molto lontano e che non ha tanto il bisogno di essere rifondata ma ha bisogno di essere capita: c’è necessità di potersene oggi appropriare, con una visione un po’ più allargata e meno limitativa rispetto ai fiumi dai quali si proviene.
TECNARCATO E OPPORTUNITA’ SINCRONICHE

Noi possiamo e dobbiamo ancora dire moltissimo come Damanhur; abbiamo appena incominciato adesso ad usare il nostro straordinario sistema, interpretiamo il mondo alla luce delle capacità che filtriamo; reinterpretiamo per tutti il mondo attraverso di noi, nel bene e nel male, con cose semplici, difficili, con ostacoli che noi stessi poniamo sul nostro cammino e con facilitazioni che noi stessi, nel nostro cammino, apportiamo per tutti quanti gli altri. Siamo  - come ho detto mille volte - un campioncino ideale dell’umanità nelle nostre grandi capacità, ma soprattutto nell’enorme quantità di fiducia e di entusiasmo.
LA TRIADE E IL CONSIGLIO

Innanzi tutto la notizia di quello che è avvenuto per la Triade è diffuso già per centinaia di migliaia di anni luce e presto a milioni di anni luce.

E’ come se ci fosse stata una nuova nascita, come la nascita del Cristianesimo per fare un esempio. E, poi, ci sono alcuni cambiamenti negli equilibri all’interno del Consiglio; ci sono addirittura due entità che sono cambiate a questo proposito, si sono formati altri equilibri in conseguenza a quanto è avvenuto, e ciò vuole dire che il nostro pianeta, in una certa forma da noi interpretato, sta acquisendo, da questo punto di vista, un peso che non ha pressoché mai avuto o che forse ha avuto, per poco tempo, decine di migliaia di anni fa.
CAMMINO SPIRITUALE ED INIZIAZIONE

Ricordiamo che innanzi tutto l’ultimo dei damanhuriani è il primo dei non iniziati. La persona più avanzata culturalmente o di potere sul pianeta non raggiunge quello che può fare l’ultimo dei damanhuriani iniziato, l’ultimo dei damanhuriani che è appena arrivato e che ha appena avviato una strada come questa. Non si può nascere già iniziati perché nelle forme ci sono delle scelte che vengono praticate e la scelta è una degli elementi fondamentali: tutti scelgono, tutti scegliamo e possiamo fare o meno delle cose, siamo o meno in grado di farle. Abbiamo o meno il potere di esercitare questa enorme forza, se lo vogliamo, se lo si sceglie, se si è abbastanza intelligenti, se si è sufficientemente capaci, se si è in grado di mettere delle priorità prima spirituali e poi di altro genere davanti a sé. Ricordo che gli stessi giuramenti dei nostri cittadini che antepongono una scelta iniziatica addirittura ad altre importantissimi condizioni che possono riguardare il piano personale, affettivo, sono elementi che, forse non tutti sanno rispettare; però sono fondamentali, e diciamo che il disegno iniziatico è di per sé perfetto. L’imperfezione è nella parte che noi vogliamo possa avere l’ultima parola, la parte che ognuno di noi vogliamo possa prevalere, quella che alla fin fine facciamo contare di più. Questa è la situazione, per cui l’iniziazione non può che essere una scelta: la scelta è un diritto, un dovere, una cosa che alcuni non possono fare mai per tutta la vita. Ricordiamoci anche che non significa essere pienamente iniziati solo perché per esempio si abita a Damanhur ma lo si è quando lo si è all’interno, per scelta, di questo disegno e quando si sa quali sono le reali priorità che abbiamo scelto essere tali, cosa che i damanhuriani, indubbiamente, nella stragrande maggioranza, hanno sempre fatto in forma costante durante questa vita.

LE STRADE INIZIATICHE

Quali sono le basi di queste strade iniziatiche, quali strade portano da qualche parte e quali sono strade cieche? Quali parti di un labirinto che chiude e quali invece le strade che portano al di fuori di tutto questo labirinto di forme?
Iniziazione e religione, secondo me, non hanno punti di contatto perché le religioni diventano una limitazione. Tutti hanno possibilità di incontrare una strada iniziatica effettiva; non è però detto che la sappiano riconoscere perché potranno incontrarla se applicano ed utilizzano la loro intelligenza, le loro risorse, le loro capacità per ottenere questi risultati.
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